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Sarebbe molto riduttivo descrivere in termini esclusivamente organizzativi 

l’esperienza fatta a Dublino dal 17 al 22 novembre con il progetto di mobilità Erasmus+ 

KA121, fortemente voluto ed egregiamente pianificato dalla referente responsabile 

Tiziana Rubino e dal dirigente scolastico Luisa Vitale. Durante questa settimana ho 

seguito un corso di lingua inglese presso Atlas Language School di Dublino (General 

English Training GE20). 

 Prima di entrare nei dettagli organizzativi, vorrei esordire entusiasticamente 

confermando quanto sia veritiero il motto di Erasmus+ “Cambiare vita, aprire la 

mente”. Sono avvezza a esperienze di viaggi-studio e di lavoro all’estero, ma ritrovare 

il gusto della full immersion linguistica e culturale è un’esperienza che apre sempre 

nuove prospettive, rinnova l’entusiasmo nella professione che esercito e il desiderio 

di trasmettere agli alunni la passione per le lingue straniere. Credo che questi miei 

sentimenti siano perfettamente in linea con lo spirito di Erasmus+ e non si possono 

descrivere in modo esaustivo a chi non abbia mai fatto un’esperienza simile. 

Conosco già da qualche anno i colleghi con cui ho fatto questo viaggio, 

Letizia Tropeano, Orsola Procopio e Giovanni Laganà. È stato facile 

intendersi e condividere scelte pratiche e organizzative riguardo al 

trasporto in treno, aereo e bus. Naturalmente abbiamo avuto la 

possibilità di approfondire la conoscenza reciproca e apprezzare 

l’armonia che si è creata tra di noi. Infatti, abbiamo condiviso in modo 

coeso tutte le attività.  

Lunedì 17 novembre alle ore 8.30 abbiamo partecipato ad un meeting presso la 

sede di Atlas Language School, a cui hanno partecipato altri insegnanti provenienti da 

diverse regioni d’Italia e nazioni europee, come Ungheria e Romania. Siamo stati 

informati sull’organizzazione del corso, che si è svolto ogni giorno dalle ore 9:00 alle 

ore 12:50, con una pausa di circa venti minuti a metà mattinata. Ci sono stati forniti i 

contatti utili della scuola per qualsiasi nostra esigenza. Nel frattempo, siamo stati 

invitati a sostenere in coppia un veloce test di speaking, come completamento 



dell’entry test svolto online in precedenza. In questo 

modo siamo stati smistati in corsi diversi, ognuno 

secondo il proprio livello di conoscenza della lingua 

inglese. Il meeting si è concluso con ulteriori dettagli 

sulle attività pomeridiane.  

 

Successivamente, ci siamo recati nelle aule assegnate ai diversi corsi. Io sono stata 

inserita nel corso di livello C1 composto da circa dodici/quindici 

persone, per lo più giovani corsisti provenienti non solo 

dall’Europa ma anche da Asia, Africa e Sud America. Era 

presente nel corso un’altra insegnante italiana, ma la 

comunicazione in classe si è sempre svolta in lingua inglese. 

Sono stata subito accolta e integrata nel gruppo. 

. 

Innanzitutto, desidero esprimere un giudizio nettamente positivo per la 

professionalità dimostrata dai docenti del corso. Era evidente che la lezione fosse 

preparata preventivamente in modo meticoloso in ogni sua fase. La metodologia 

didattica adottata era interamente basata sulla interazione dei corsisti che, 

gradualmente, erano portati ad acquisire nuovo lessico, nuove frasi idiomatiche senza 

la necessità di ricorrere all’uso di traduttori per la comprensione del significato. Pur 

limitatamente al lavoro di una sola settimana, il progresso è 

stato percepibile anche nel test finale somministrato a 

conclusione del corso. Nella misura del possibile cercherò di 

riproporre nelle mie classi alcune delle attività proposte, 

naturalmente adeguandole per contenuti e difficoltà al 

livello dei miei alunni.  

La scuola ha organizzato anche delle attività pomeridiane ad alcune delle quali 

abbiamo partecipato apprezzandone l’organizzazione: il tour della città, la visita a 

Guinness Storehouse e la visita al castello di Malahide. Abbiamo rinunciato alla visita 

al giardino botanico e alle attività di yoga.  In alternativa ne abbiamo organizzate altre 

di nostra iniziativa, per soddisfare il desiderio di conoscere 

luoghi di particolare interesse e spessore culturale, quali 

Saint Patrick Cathedral, Dublin Castle, Christ Church, la Long 

Room della Old Library del Trinity College e la National 

Gallery.  Siamo entrati nella vita sociale della città, facendo 

esperienza di shopping, consumando qualcosa da bere e da 



mangiare in qualche pub o sala da tè.  Questo ci ha permesso non solo di soddisfare il 

palato ma anche di assaporare il gusto di interagire con le persone del luogo, 

mettendo in pratica le nostre competenze linguistiche di speaking e listening.  

Mi sento in dovere di formulare un giudizio positivo per l’alloggio individuato per il 

mio soggiorno a Dublino, l’Uppercross House. Si tratta di un albergo 

situato a poca distanza dalla scuola, nel quartiere 

di Rathmines che, oltre ad essere pieno di negozi, 

pub e ristoranti, è collegato perfettamente al 

centro città con i mezzi pubblici. L’edificio è stato 

costruito nel XIX secolo ma risulta adeguatamente 

restaurato e sufficientemente pulito. Il personale si 

è dimostrato assolutamente cordiale e disponile. 

Concludo esprimendo apprezzamenti alla referente del progetto Tiziana Rubino e 

al Dirigente scolastico per il loro encomiabile lavoro, unitamente ai ringraziamenti più 

sinceri per avermi offerto l’opportunità di fare questa bella e interessante esperienza. 

 

 San Costantino Calabro, 22/11/2025 

 Firmato 

Mariarosaria Bertuccio 


